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alvolta abbiamo attese non corrisposte. #ella
vita, capita. � in questo periodo, con queste
classi dirigenti, se non abbassiamo le aspet-
tative ci condanniamo ad andare incontro a
continue delusioni. È proprio il caso che ci

viene offerto da un ventaglio di posizionamenti spiaz-
zanti, a seguito della vicenda legata alla lista Pdl nel
Lazio. Appare evidente che vi è stata qualche leggerezza
da parte dei presentatori della lista. Sarebbe stato bello
sentirglielo ammettere, spiegare che vi erano indecisioni
dell’ultim’ora e sentire per una volta dire: “È colpa mia”,
da parte di qualcuno. “Vogliate scusarmi, ho fatto tardi di
qualche minuto, ma ero sulla porta”. Il buon senso di
ciascuno avrebbe risposto positivamente. Invece no, la
versione ufficiale è che tutto il loro operato è stato cor-
retto, inoppugnabile. � la responsabilità non è certo loro,
dicono con ostinazione. “Mi sarei aspettato delle scuse
all’elettorato del Pdl e magari a tutti gli italiani. Mi au-
guro di veder rotolare almeno qualche testa dei respon-
sabili di questa incredibile figuraccia”, ha detto ieri, con-
trocorrente, il deputato Cazzola, del partito di Berlusconi.
Aspettativa delusa, per il momento. � non va meglio per
chi si aspettava una risposta diversa dal Pd. I dirigenti
democratici x con quel loro aggettivo impegnativo - avreb-
bero potuto dire: accertato che i nostri avversari sono dei
pasticcioni, noi che abbiamo a cuore la democrazia e che
non possiamo accettare che una competizione democra-
tica venga svuotata di significato per assenza del nostro
antagonista, sosterremo le scelte che farà il presidente
della 1epubblica per sanare questa anomala situazione.
Invece no. Colta la palla al balzo, si sono fregati le mani e
hanno chiuso la porta a chiave. � da �mma Bonino, fino a
ieri nemica giurata della burocrazia e delle odiate firme
da raccogliere per le liste, ci si sarebbe aspettati ben altro.
Tipo: “Vorrei vincere sulla destra confrontandomi con
loro”, non “senza di loro”. Interpellata, ha fatto spallucce:
“Dura leð, sed leð”, si è limitata a dire. In questo quadro,
non ha deluso le aspettative Giorgio #apolitano, che mal-
grado le pressioni ha giocato la carta del buon senso. Un
suo predecessore, Giuseppe Saragat, disse nel 19�7: “Ci
sono italiani che invocano il disarmo bilaterale in nome
della ragione”. �cco, questi italiani, che forse sono la
maggioranza, vengono delusi da troppo tempo.
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ara maestra-unica,
in questi giorni il
clima politico è
bollente piì che
mai. Tuto il con-

trario del clima atmosferico: a
casa mia, sta nevicata inaspet-
tata ha colto tuti di sorpresa.
Pensi che ieri mattina mi sono
venuti a svegliare le statuine
dei re magi: confusi, pensava-
no fusse di nuovo ora di #a-
tale. Par fortuna li ho rincuo-
rati e sono tornati dentro la
scatola. Mio popà è nervoso
parché no aveva butato il sale
in strada e gli toccato spalare
la neve. In realtà aveva provato
a indomandare aiuto al nostro
vicino di casa, un ragasso croa-
to. L’ha chiamato parchè, ve-
nendo da Spalato, pensava fus-
se esperto{ Purtroppo no po-

teva parchè doveva andare al
lavoro. Così ha chiamato in
soccorso mio zio Manlio ma
anca lui si è rifiutato parchè
no soporta il fredo. Io ho pro-
vato a scapolarmi il lavoro di-
cendo che sono un putello e no
posso lavorare altrimenti lo
denuncio al telefono azzurro,
ma mio popà mi ha detto che
se proprio vogliamo parlare di
colori, o gli davo una mano o
mi faceva il muso viola a forsa
di sciaffoni. Così ho accettato
di mia spontanea volontà. Il
popà era inrabiato nero come
un scarbonasso e par tuto il
tempo ha continuato a insul-
tare la neve che cadeva e tutti
quelli che non gli avevano dato
una mano. “#eve, neve, ne-
ve...neve farveo métare{” Im-
magino quanti putelli si saran-
no trovati nelle mie stesse con-
dissioni visto che le nevicate di
ieri hanno causato un sacco di
disagi in tuta Italia. Si parla di
riscaldamento globale ma mi
go-e-bale piene di questo fre-

do, altrochè{ Speriamo alman-
co che par le elessioni di fine
mese rivi un fiantin di caldo.
Le elessioni sono l’unico mo-
tivo par cui amo la politica:
infati chiude la squola per un
giorno{ 0uest’anno, poi, subito
dopo riva Pasqua... per cui n’al-
tra settimana sensa fare nien-
te. � se tutto va bene con la
resurressione di nostro Signo-
re riva anca il primo miracolo:
il ballottaggio. Che significa
stare casa un altro giorno. Ma
credo che par le regionali in
Veneto gnanca un miracolo no
basta{ Che poi bisogna vedere
se ste elessioni si faranno o se
verranno posticipate. Dato il
casino delle liste lettorali, è na-
ta infatti l’ipotesi di far slittare
il voto di un mese. D’altronde
con tutta sta neve se il voto
“slitta” no sarebbe gnanca stra-
no. Maestra-unica, ho finito. Se
non mi da almanco sette su sto
tema faccio ricorso al TA1: Tri-
bunale Alunni 1abbiosi{
Pwww.marcoepippo.com
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na delle formule piì
semplici in matematica
è quella dell’area di un

quadrato: se indichiamo con A
l’area di un quadrato 0 di lato
a, si ha: Ayaða, cioè A è uguale
al “quadrato” del numero a.
Ma c’è anche un altro modo
per calcolare l’area di 0. In-
fatti, se indichiamo con d la
lunghezza di una delle due
diagonali del quadrato, tra lo-
ro uguali, vale il risultato se-
guente: Ay(dðd)Û2. Per prova-

re ciò, basta tracciare le dia-
gonali, che si intersecano chia-
ramente a metà, e osservare
che il quadrato 0 viene così
suddiviso in � triangoli rettan-
goli uguali tra loro. Poiché cia-
scuno di essi ha i cateti (cioè i
lati contenenti l’angolo retto)
uguali a dÛ2, e quindi area
uguale a
(dÛ2)ð(dÛ2)Û2y(dðd)Û8, si rica-
va: Ay�(dðd)Û8y(dðd)Û2. &ra,
questa nuova formula ci dà
qualcosa in piì. Precisamente,
moltiplicando entrambi i
membri per 2, si ha: 2Aydðd,
cioè “il quadrato avente come
lato la diagonale di 0 ha area
doppia rispetto a 0.” Abbiamo
scoperto così una sorta di “leg-

ge del raddoppio” legata alla
diagonale di un quadrato, che
può essere iterata a piacere,
dando luogo a una successio-
ne di quadrati aventi, rispet-
tivamente, area 2A, �A, 8A,
ecc. Ma c’è un’altra successio-
ne di quadrati che possiamo
ottenere, partendo dal quadra-
to 0’ che ha come vertici i
punti medi dei lati di 0, dun-
que di area AÛ2, e costruendo
poi il quadrato avente come
vertici i punti medi dei lati di
0’, che avrà area AÛ�, e così
via. �cco un esempio concreto
della “vitalità” della matema-
tica. Altro che scienza arida.
P&rdinario di Geometria e �l�ebra
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